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Il Comitato di Sorveglianza: 

1. ha deliberato di conferire al Ministero delle Politiche Agricole, quale presidente del Gruppo 

di lavoro “Agricoltura” e nell’ottica di un rafforzamento delle funzioni di coordinamento ad 

esso attribuite in qualità di Amministrazione capofila, il compito di approfondire l’esame 

delle cause che stanno ritardando l’attuazione delle misure FEOGA. L’approfondimento 

dovrà essere effettuato tenendo conto dell’insieme delle politiche e dei programmi agricoli 

nazionali in atto; 

2. ha convenuto sull’opportunità di includere la componente del partenariato socio-economico 

in tutti i Gruppi di lavoro; 

3. accoglie la raccomandazione della Commissione e dell’Autorità di Gestione del QCS in 

merito all’attendibilità e tempestività delle previsioni delle domande di pagamento, da 

inviare alla Commissione entro il 30 aprile di ciascun anno; 

4. manifesta preoccupazione per la grave situazione della Regione Molise che, nonostante 

l’avanzamento finanziario in linea con la media generale, risulta in grave ritardo rispetto a 

tutti gli adempimenti previsti dal QCS (valutatore indipendente, strategia per la società 

dell’informazione, strategia per l’innovazione e piano regionale dei trasporti) determinanti 

per gli obiettivi strategici di qualità della spesa. Si riserva di dare mandato ad una 

commissione mista, composta dall’ AdG del QCS e dalla Commissione Europea, per una 

ricognizione puntuale della situazione ove non si manifesti nei prossimi due mesi un 

concreto recupero dei risultati finora registrati; 

5. concorda sull’opportunità che le posizioni espresse sugli argomenti oggetto d’esame dei 

Comitati di Sorveglianza da parte dei componenti dei CdS stessi ed in particolare della 

rappresentanza della Commissione europea e di tutte le parti presenti a titolo consultivo, 

vengano formalizzate nella sintesi delle decisioni, anche ai fini di una anticipazione 

sostanziale delle formali procedure di acquisizione del parere ufficiale di tali parti. 
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Prende atto delle indicazioni della Commissione sulla formalizzazione dei quesiti alla 

Commissione stessa, che devono essere posti nelle sedi adeguate dalle istanze competenti, e 

sull’opportunità di un coordinamento da parte dell’AdG del QCS; 

6. prende atto con soddisfazione degli importanti risultati raggiunti nell’elaborazione dei Piani 

Strategici regionali previsti dal QCS, nell’individuazione dei valutatori indipendenti dei 

singoli programmi nonché nella definizione e quantificazione degli indicatori di risultato e 

impatto, sottolinenando a questo specifico riguardo l’importanza di ulteriori 

approfondimenti con riferimento alle specificità del FEOGA e dello SFOP. A tale proposito 

la Commissione ha sottolineato la necessità di tenere conto del documento specifico, 

approvato dal Comitato STAR, sulle esigenze comuni di valutazione e sugli indicatori 

relativi al FEOGA; 

7. con riferimento alle relazioni sull’applicazione dell’art.5 del regolamento 438/01 la 

Commissione fa presente che, a suo avviso, esse non rispondono a quanto indicato nel 

Regolamento stesso e non tengono conto della nota diffusa agli Stati membri in occasione 

del CSRR del 24.4.2001, e pertanto si impegna  a formulare eventuali osservazioni puntuali 

e/o richieste di integrazione e modifica una volta ricevute le informazioni necessarie. Da 

parte dell’Ispettorato Generale per i Rapporti con l’Unione Europea (Igrue) è stato 

annunciato un piano di visite in loco presso tutti i soggetti tenuti agli obblighi del citato art.5 

al fine di verificare e sollecitare a Bruxelles l’invio delle informazioni previste dalla 

normativa sulla base degli “orientamenti” a suo tempo distribuiti. Per quanto riguarda 

l’applicazione del Reg. 2064/97, la Commissione fa presente che la relazione presentata al 

Comitato non evidenzia i problemi constatati durante la missioni di controllo dei Servizi 

della Commissione e notificati allo Stato membro, ed evidenzia la necessità di risolvere tali 

problemi per evitare possibili conseguenze finanziarie negative; 

8. registra con soddisfazione l’implementazione del sistema di monitoraggio e, in particolare,  

l’avvio del monitoraggio anche procedurale, impegnando le Autorità di Gestione alla 

trasmissione al sistema centrale dei dati di monitoraggio fisici al 31/12/01 in tempo utile per 

consentire la diffusione e la trasmissione alla Commissione entro il 30/03/02. 
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9. prende atto dell’apprezzamento formale espresso dalla Commissione europea sull’attività ed  

i documenti prodotti nell’ambito della Rete delle Autorità Ambientali. Condivide e approva 

l’iniziativa annunciata dalla Commissione di promuovere una rete europea delle Reti 

ambientali che in fase iniziale potrebbe collegare Italia, Spagna e Grecia; 

10. prende atto dell’impegno della Task Force MEF-MAP-IPI a procedere nell’ambito del 

Gruppo di lavoro “Ricerca, Innovazione e Sviluppo Locale” ad un’analisi finalizzata alla 

razionalizzazione e concentrazione dei regimi di aiuto previsti dai POR nella prospettiva 

della revisione di metà percorso. In tale contesto fissa una riunione del Gruppo di lavoro per 

il 18 c.m., alla quale sono chiamati ad intervenire i vertici delle Amministrazioni che fanno 

parte del Gruppo stesso per la messa a punto, in accordo con le Regioni, della strategia e 

delle iniziative su cui orientare l’attività da sviluppare nei prossimi mesi. Nell’ambito dello 

stesso Gruppo di lavoro, il MIUR comunicherà i risultati dell’analisi sulla coerenza ed il 

contenuto delle Strategie Regionali per l’Innovazione, effettuata da un gruppo tecnico 

specifico e che si concluderà entro due mesi. La Commissione si riserva di valutare 

l’opportunità di integrare il suddetto gruppo tecnico con un esperto da essa nominato; 

11. prende atto dell’impegno dell’Autorità di Gestione del PON Trasporti a procedere d’intesa 

stretta con le Autorità di Gestione dei POR ad avviare entro sessanta giorni 

l’approfondimento  in sede di Gruppo di lavoro “Trasporti”, così come descritto nella nota 

presentata e approvata (con due modifiche) e in particolare:  

• stato di elaborazione dei PRT e coerenza reciproca fra le scelte in essi contenute e le 

scelte del PGT e del PON Trasporti nel quadro dello Strumento Operativo per il 

Mezzogiorno, 

• modalità di scelta delle “invarianti” nei POR, 

• primo programma di opere prioritarie, derivante dagli accordi intercorsi tra Governo 

e Regioni, stato di avanzamento progettuale e rilevanza per il PON o i singoli POR, 

• rappresentazione cartografica e analisi del parco progetti disponibile (incluse le 

suddette opere prioritarie), progetti avviati, accelerazione dell’iter delle scelte 

strategiche mediante studi di fattibilità esistenti e nuovi studi 
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• attese di attuazione, tempi di progettazione, tempi di realizzazione e di apertura 

dell’esercizio degli interventi più rilevanti regionali e nazionali, impatto sul 

riequilibrio modale; 

L’approfondimento potrà consentire revisioni del Complemento di programmazione del 

PON e potrà anche avere riflessi operativi sui POR.  

12. conviene sull’opportunità di esaminare modalità di integrazione dell’attività dei Gruppi di 

lavoro “Ricerca, Innovazione e Sviluppo locale” e “Internazionalizzazione”; 

13. prende atto delle indicazioni della Commissione per quanto riguarda il Gruppo di lavoro 

“Agricoltura e Sviluppo rurale”: tra le attività prioritarie di tale Gruppo figurerà l’esame 

degli aspetti legati alla coerenza degli interventi rispetto alla PAC e agli interventi nazionali 

(vedi caso “pomodoro”), nonché rispetto ai Piani di Sviluppo rurale a supporto dei compiti 

del MIPAF come previsti – peraltro- dal QCS; 

14. conferisce al gruppo di lavoro “Pesca” l’incarico di collaborare con il sistema nazionale di 

valutazione per elaborare in tempi brevi documenti-guida per l’individuazione e la 

quantificazione di indicatori di risultato e impatto relativi allo SFOP 

15. decide che a partire dalla scadenza del 10 febbraio 2002 le Autorità di Gestione dei 

Programmi Operativi, in occasione dell’invio all’Igrue dei dati di monitoraggio finanziario 

relativi al trimestre precedente, invieranno all’Autorità di Gestione del QCS una lista con 

indicativamente tre progetti di investimento che hanno registrato erogazioni in quello stesso 

trimestre e che esse ritengono significativi e rappresentativi della strategia adottata. 

Per ogni progetto verrà compilata una breve scheda con l’indicazione delle singole 

caratteristiche del progetto, dei suoi obiettivi e del suo stato di attuazione secondo uno 

schema essenziale che verrà predisposto dall’Autorità di Gestione. Le informazioni saranno 

utilizzate anche ai fini di comunicazione esterna e di confronto di esperienze anche con altri 

Paesi; 

16. ha concordato la convocazione della “Giornata sulla Sicurezza” entro il mese di aprile p.v. 

nel corso della quale verranno approfondite le problematiche operative riguardanti le 

iniziative da intraprendere, al di là degli interventi previsti dal PON Sicurezza,  per 

assicurare idonee condizioni di sicurezza nell’insieme degli interventi del QCS. In tale 
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contesto resta confermato che il richiamo alla figura dell’esperto trasversale concretizza 

l’attenzione da conferire a questo tema e che pertanto, nell’ambito di questa giornata e nel 

rispetto delle competenze istituzionali date, sarà individuato se è quello (e come) o un altro 

il metodo più adeguato per raggiungere l’obiettivo; 

17. concorda sull’organizzazione di una giornata sul tema dell’acqua entro la prima decade di 

marzo e su una successiva giornata di scambio di esperienze a livello europeo sul medesimo 

tema. Sarà anche organizzata una giornata di approfondimento sul tema dei rifiuti; 

18. prende atto dell’impegno dell’Autorità di Gestione del QCS a pubblicare i bandi per 

l’attuazione del Piano di Comunicazione del QCS entro il 15 marzo; 

19. prende atto dei risultati dello stato di attuazione dei programmi 1994-1999 che delinea un 

livello di realizzazione in linea con la media europea; 

20. apre la procedura scritta sul documento della riserva di premialità del 4% e avvia la 

consultazione con le Autorità di Gestione sul documento della riserva di premialità del 6%. 


